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LA VITTORIA 

La resurrezione del Friuli 
p 3: 

“4 novembre 1918. Il nuovo Sole della Pa- 

iria che nasceva ‘dai fumi*di incendio e di 

‘ sanjgue oltre i reticolati del. Montello, ‘oltte 
le bianche ghiaie sconvolte dél Piave, alla 
foce, verso î libero mare; era oscurato dal- 

le dli delle aquile mostre salite ‘in membo 
| di vittoria e le strade del martoriato Friuli 
rintronavano alle ultime sventagliate della 
mitraglia e alle cariche della cavalleria li- 
berdtrice. SA 

Fpopea della Patria! Branchi sperduti 
e reggimenti sbandati di cenciosi! ungari, 
bosniaci, qustriaci %eVslavi passavano cupi, 
saccheggiando, come torme di lupi inseguiti e 
impegnavano coi cittadini insorti l'ultinio 
duello bellico, 

Il vento della. libertà soffiava dalle gole 
impervie della C arnia, ruggiva dal Castello 
di Santa Gorizia è dilagava. oltre! Aquile 
romana portando l’afrore del nostro sangue 
versato, îl sale del mostro pianto; l'amaro 
della terra Sacra che copriva i nostri morti 
e l'ululo dei nostri petti non più oppressi. 
Riviveva l'epopea garibaldina; la Patria di 
Bandiera, di Siesa, di Mameli, di idon Taz- 
golì, di Battisti. dì Toti era tutta specchia 
ta nelle accese anime nostre; pulsava nel 
nostro cuone e in cima a tutte le nostre la- 
cere bandiere, 

lialta! Italia! 
Per le strade di Torino, di Milano, di Fi- 

renze, di Siena, di Caserta i profughi friu- 
lani si baciavano piangendo in uno smarri> 
mento di gioia che solo chi ha provato sa 
cosa sia e i mon cari della piccola Patria 
diletta correvano di bocca in bocca come un 
dono ‘d'amore; come un viatico invocato. 
Data epica, eternamente: scolpita negli an- 
mili d’oro della storia patria; per il Friuli, 
pietra miliare da cui ha cominciato un'epoca 
NUOVA, i : 

Il so;ce della barbarie 
Così intorno ‘ai focolari alla luce della 

vampa narreranno ‘î padri ai loro figlioli in 
"Queste sere: di commosse riévocazioni : 

Tutto il Friuli era tin cimitero e gron: 
dava sangue da mille ferite. Dalla Carnia 
al mare i campi deserti di braccia e di 
animali erano ‘inselvatichiti;. le cdse violate 
e lordate, i focolari abbandonati, le madie 
vuote, le sane infrante, le cantine e'‘î gra- 
nai devastati, è campanili muti e depredati, 
le Chiese ridotte @ magazzini e @ sinago- 
ghe. I rimasti ‘morivano di fame. Dalla 
Bernadia alle ‘campagne del Nogaro le don- 
nel pellegrinavano ‘in ‘cerco di un pugno 
di farina per {| piccoli e trovavano, molte 
volte, mg pallottola di piombo tedescò. Su 
tutto dl dolore e \su*tuttd la miseria del po- 
polo faceva gazzarra oscena la ciunmalglia 
Qustro‘tedesca avida di rapina e di lussuria, 
Ma li fiamma sacra della Patria Viveva co. 
vata nei cuori: viveva intorno digli altari, 
tra le corsie degli ospedali, tra è banchi 
delle povere scuole. 

L’Angelo sacro. al Friuli non aveva an 
cora l'alt aperte sul Colle per additare il 
volo della gloria alle aquile della Patria ime 
mersa mel pianto wma intenta tenacemente al= 

la riscossa? Nel ‘giugno del 1618 la' traco- 
tanza: nemica pareva non aver limite gOSt_uri 
neggiata a Venezia, a Roma e sul Piave 
si sferrava l'offensiva. GU ufficiali propu- 
ravano la divisa da spiaggia con le lenzuola 
rubate, e ‘le trîne delle nostre spose agghin 
davano le biomide Kellernine che dovevano 
portare al Lido. Come dire la gioia dej ri- masti quando videro. ritornare le sore nabili colonne di feriti 'e è reggimenti deci. 
mati ripassare senza musiche e canti e gli ufficiali altezzosi cupi sotto un peso di-cone 
danna? Gli italiani. è fratelli_nostri, batto- 

sodo. "O i) Piave ostutti accoppati ” 
e la massima eroica del fante” sconosciuto 
Scolpita nel graffito di un muro superstite 
al crollo, in riva al fiume insanguinato, era 
la, massima distutti i fratelli che: combat- 
tevano disperatamente mirando alla lontana 
biama friulana. Biaccato e stremato nell'ur- 
to tremendo il nemico awmentava le rapine, 
t delitti, i soprusì 1 tirannie: Ma il cielo nostro era solcato di quando in quando dal- 
le ali tricolori eil canto del motore era dol- 
ce come una, promessa vicina. Eroici frit lani si erano frattanto calati audacemente 
Ull'alto e organizzavano la intelligente’ è 

‘temeraria opera di spionaggio e di collega» 
mento con l Esercito; nei paesi, in città, in 

{edale, edile, agraria, scolastica, 

montagna i nostri ‘prigiomeri dispersi erano 
nascosti nelle sacristie e negli orti. Nell’in- 

timità dei collegi, delle case, del Seminario 
st preparavano i tricolori e.sul ritmo degli 
inni sacri le suore insegnavano le canzoni 
deltà Patria sotto il muso dei ” muks” tu 
ti intenti ad' asportaré ciò che ancora re- 

stava: le maniglie delle porte in ottone, i 
materassi dei malati, i ferri chirurgici de- 
gli ospedali. IL Friuli miggiva incatenato at 
tendendo l'alba della resurrezione. 

Così ‘intorno aifocolari purificati narre- 
ranno i ‘padri aè figlioli in queste sere di 
autunno. 

Sulle macerie 

Ma quando gli squadroni di Cavalleria 
irruppero nell pianura travolgendo il ne- 
mico — il 4 novembre cadevano di sella con 
l'arme in pugno gli ultimi. Eroi a Torsa; a 
Paradiso, a Rivoli d’Osoppo, a Codroipo e 
a Spilimbergo — il Friuli non aveva più 
campane da suonare a delirio di festa; lun 
go le prode campestri i vecchi e le donne 
non potevano offrire ai liberatori che le la- 
crime -«irrefrenabili della gioia, della bene- 
dizione, dell'amore. 

Italia! Italia! 

A Udine i cittadini insorgevano con Var- 
me în pugno, Presso il Cimitero\si moriva 
gridando alla libertà; dietro un cespuglio 
veniva rinvenuto, crivellato di fucilate, il 
diciasetienne Parussini che. stringeva anco- 
ra il moschetto. Dalle fimestre dell'Ospedale 
di via Dante Ina Battistelli impegnava un 
duello a inoschettate con ng ‘pattuglia di 
ungheresi. I cittadini occupavano le caserme 
e imprigionavano gli ufficiali e la truppa 
nemica e per le strade eccheggiavano le ul- 
time fucilate quando il tricolore veniva is 
sato sulla specola del Castello. Simultanea- 
mente a S. Vito, a «Feltre, a Gorizia i cit- 
tadini insorgevano armati; sul Taglidmento 
e sul Meduna le baionette italiane incalza» 
vano îl nemico fuggente. L'ultima ora del 
l’Austria era finalmente suonatò e il tal- 
lone tedesco batteva ‘per l’ultima volta, in 
fuga disordinata, la sacra terra del Friuli 
e d'Italia. i 

Poi, dopo la primg ‘pausa di stupore e di 
raccoglimento, la tuta riprese lentamente 
con tenacia friulana. In silenzio, come j no- 
stri avi già cacciati da Attila, dai Goti, dai 
Celti, i friulani ritornarono dl nido deva: 
Stato e siraccinsero a riedificarlo. 

La morte era in agguato ovunque? nelle 
zone ssterilite, nelle boscaglie infrequentate, 

nei fossi, nei Yramaî “Kinsidia dei mille proiettili sparpagliati dalla guerra si anni- 

dava dietro ogni sasso e nell'ombra di ogni 
rifugio; nei solchî riaperti dal vomere, spe: 
ci nel Friuli orientale, il contadino, troppo 
frequentemente, cadeva riverso sull’aratro. 

Con una. pazienza “e ina volontà inio- 
mite il Friuli a poco @ poco risorse. |La*casa 
demolita. fu ricostruita, mattone su matto 

ne; i campanili ebbero le loro campane, gli 
uffici, i negozi riapersero i lorò battenti. Lo 
industrie uccise 6d estirpate dalla radice ri: 
fioriromo, i commerci’ si riallacciarono, il 
traffico riprese. i 

Il nostro patrimonio 
S uperando tutte le ingiustizie, le burocra- sie, e le acquiescenze dej cessati governi il 

Friuli; da se stesso, prima che con ogni al» 
tro aiuto, riedificò* sulle macerie fumanti. 

L'attività di ripresa industriale, commer- 
O frofessio nale, civile, sociale, mon ebbe tregua, 

IE nel tumulto del primo dopo guerra l'o- 
Pera di assestamento trovò i friulani pre- 
burati nonostante la confusione © gli er- rori che gravavano in tutti i campi anche per 
la pletora dei forestieri speculatori. E anche il campo commerciale ebbe il suo riassetto defimitivo . vipnesero i mercati con il lento 
rifiorire dei ‘patrimoni agricoli; furono 
costruiti ‘palazzi, case, qudrtieri, aperte nuo= 
ve strade, gettati. nuov; ponti, inaugurate 
nuove linee ferroviarie © tramviarie, inizia» 
he bonifiche e irrigazioni, allargato lo sfrui. 
tamento di miniere edi cave, organizzate 
le ‘industrie’ alberghiere 6 turistiche men: 
tre con, pari amore e tenacia si provvedeva 
a riparare è danni subìti dai nostri patrimoni 
culturalà è artistici © da Vienna torna: 
vano le tele e | codici rubati. 

& p7 

= 

‘Ora il Friuli è in piedi. 
Nell'alba \d'auunno fischiamo le sirene 

degli opifici e delle fabbriche e fumano 
le ciminiere degli Stabilimenti mentre nei 
cortili della campagna laboriosa stanno an- 
cora a sgocciolare i tini e i iorchi e nei 
solchi riaperti dei campi vengono gettate 
le nuove sementi, 

Il Friuli col suo lavoro è în piedi. 
Opifici, cascamifici, cementi, laterizi, mo- 

bilifici, distillerie, ferri battuti... tutto il 
mostro patrimonio è vivo ùn un trionfo di 
forza e dì volontà © le industrie del ferro 
e del legno si accingono a nuove differma- 
zioni. Le rassegne e le mostre agricole e in- 
dustriali di questi ‘ultimi anni danno con- 

Siamo lieti di pubblicare il seguente dr- 
ticglo dell'ottimo sacerdote don Antonio Ar- 
mellini di Tarcento che tra il popolo della 
campagna. oltre a essere noto per le sue 
specchiate virtù di apostolato e carità cri- 
stianiui è altresì riconosciuto ‘per un pioniere 
di innovazioni agricole volte all'economia è 
“ vantaggio dell'agricoltura» 

Scrive l’Armellini - 

Nato e invecchiato in campagna tra i ba- 
chi ho sempre accarezzata la speranza e il 
desiderio di trovare un mezzo facile ed eco- 
nomico che tornasse vantaggioso tanto pel 

produttore quanto per il consumatore. 
Mi pare ora di averlo trovato con l'usare 

la. foglia Canadese mell’allevamento dei 
bachi. 

‘Questa foglia simile ‘a quella di fico 
per grandezza, robustezza e resistenza dà 
una rendita maggiore in seta a preferenza 
di qualunque altra. Ho fatto su ciò un esper 
rimento che mi ha dato un esito preciso. 

Separata una piccola quantità di seme 
tolta dalla camera di incubazione da tutte 
le case di produzione ho fatto due sezioni: 
una l’ho nutrita con ogni genere di foglia 
di gelso comune, l’altra invece esclusiva- 
mente con la foglia canadese e ciò dalla 
mascita fino alla chiusura ottenendo il se- 
guente risultato: 

I) i bachi allevati nello stesso ambiente 
con .la foglia canadese anteciparono sempre 
le dormite nel confronto dei bachi cresciuti 

con la foglia ordinaria; 

Il) i bachi allevati con la foglia cana- 
dese hanno dato meno fallanze degli altri; 

III) sono saliti al bosco due giorni pri- 
ma degli altri; 

IV la rendita in seta dei bachi allevati 
con-la gioglia canadese è risultata molto' su- 
periore a quella data dai bachi allevati con 
la foglia comune, 

: L'industriale al quale ho assegnato J'in- 
carico di esperimentarne il. risultato si è 
mostrato subito disposto a pagare so cente- 
tesimi in più i bozzoli, diciamo così, ca- 

nadesi affermando di risparmiare “con que- 
sta «qualità» mezzo Kg.. di bozzoli per 
ogni Kg. di seta /(va tenuto conto che per 
avere un. Kg. di seta occorrono 9 Kg. e 
mezzo o Io di bozzoli ordinari). Oltre 
a questi risultati sono da ricordarsi le ot- 
time qualità della foglia. canadese di gran 
lunga superiore a quella idi qualunque gelso. 
Difatti detta foglia va assolutamente esente 
dalle macchie tanto dannose e ben note ai 

[bachicultori; resiste alle brinate, alla tem- 
pesta; il tronco non va soggetto fac'lmente 
al marciume e il prodotto in foglia di ogni 
pianta è superiore del 5 per cento, e forse 

più, del prodotto degli altri gelsi con quale 
utilità per l'allevatore di bachi è facile 
vedere. 

Ciò dimostrato non torna difficile ar- 
guire la pratica utilità che ne deriva tanto 
al produttore quanto al consumatore. 

‘Possibilmente tutti dovrebbero innestare 

questa foglia sulle siepi di gelso che cir- 
condano i propri terreni; nei cortili ed in 
tutti ‘quei luoghi che domandano riparazio- 
ne dei raggi solari dato che questo albero, 
a foglia larga e grossa, è caratteristicamen- 
te ombroso. (La coltura di questa pianta do- 
vrebbe. pertanto’ essere estesa ed incorag- 
giata ai fini di quell’utilità ed economia 
che abbiamo rapidamente esaminata e che 

ZIONE 

ferma della nostra attività del nostro lavoro. 
dl nostro patrimonio: il lavoro.. 
Il lavoro che spinge il nostro emigrante 

oltre gli oceani tempestosi e in amare terre 
ostili e malsane; il lavoro che compie i mi 
racoli del progresso e di tutta la multiforme 
attività; il lavoro che è gioia della caso, 
ricchezza della Nazione; vanto di un popolo. 

A dieci ‘annì della Vittoria il Friuli, con 
quel geloso amore di figlio prediletto e fe- 
dele offre alla Patria la sua opera di rico- 
costruzione e le sue campagne rifecondate, :l 
canto delle sue officine, il largo respiro del- 
le sue piccole e grandi industrie; il ritmo 
febbrile dei suoi commerci, il continuo svi- 
luppo del sua lavoro. Offre alla Patria le 
sue case somanti di bimbi e il rinnovato giu: 
ramento millenario che attinge, oggi, a die- 
ci anni del supremo ie glorioso . sacrificio, 
nuovo amore dalleb ianche croci che vanno 
da Timau ag Aquileid: simboli di gloria 
che vegliano alla nostra ipace e al nostra 
avvenire, 

G. P. Fabretto. 

in iema di bachicoliura 

Importante esperimento con la foglia canadese 
vengono anche ad inserirsi. nel. mirabile 
programma tracciato dal nostro «Governo 
che auspica una maggiore attività di ini 
ziative in tutti j campi e in particolare in 
quello agricolo e che esorta all aumento 

della produzione per il riscatto dalle im- 
portazioni estere. 

Don Antonio Armellini 

L'esperimento di don Armellini merita di 

essere preso im considerazione. s% 

Ci consta che ditra volta è stata pro- 
spettata ai bachicultori Dopportunità della 
foglia cunadese le cui. qualità | specifiche 
sdno tutt'altro \che disprezzabili. In ogni 
modo sottoponiamo la questione a chi di 
competenza. 
A LI TERI 

La ripresa economica 
Il Comitato per gli indici del movimento 

economica italiano. — che presieduto dal 
prof, Gini, presidente dell’Istituto. Centrale 

di Statistica, e che comprende i nomi di 
eminenti personalità, quali il Ministro Al 

berti, rappresentante dell’Italia inej princi- 

pali organismi finanziari internazionali, ed 
il prof. Guarnieri, direttore generale fra le 
Società per Azioni italiane, — ha licenziato 
le proprie conclusioni sulla nostra situazio- 
ne nell'estate 1928. 

« Nel terzo trimestre del corrente anno, 

— dice il comunicato, — è continuata quel- 
la lenta ripresa sulla nuova base che si era 
venuta manifestando nel trimestre iprece- 
dente. Gran parte degli indici che noi pos 
sediamo, e che riteniamo più significativi 

per. l’attività economica del nostro Paese, 

(presentano in questi ultimi; tempi sensibili 
miglioramenti. Nel campo industriale ricor- 
deremo il miglioramento avutosi negli indic: 
dell’attività industriale e il forte incremen» 
to di investimentj nelle Società per Azioni. 
Le migliorate condizioni del movimento. de- 
gli affari sono messe chiaramente in luce, 

oltre che dalla diminuzione verificatasi nel 
numero dei fallimenti, dall'andamento favo- 

revole di quasi tutti gli altri indici che noi 
possediamo e che sj riferiscono a questo 
campo, A questi elementi favorevoli ne ver- 
ranno aggiunti altri, fra vi quali importan- 

tissima la notevole diminuzione della disoc- 
cupazione, 

. 1 Passati in rassegna i vari indici che 

[possediamo e che riteniamo più significa- 
tivi idelle condizioni dell'economia del no- 
stro Paese, possiamo con vivo compiaci- 
mento concludere come negli ultimi mesi 
trascorsi sensibili miglioramenti si siano 
ottenuti dal movimento economico italiano». 

La bilancia commerciale italiana 
Le importazioni nel regno durante il mese 

di settembie u. s. ebbero il valore di lire 
1.609.099.950 e le esportazioni quello di li- 
fe 1.148.797.501 segnando le prime un au 
mento di. 458.2 milioni e ‘le seconde una 
diminuzione di 20.2 milioni in confronto 
dello stesso mese del 1927, 

Il maggior volume delle importazioni va 
attribuito prevalentemente ad acquisti dj ma_ 
terie prime occorrenti alle nostre industrie 
nonchè ad acquisti di generi di prima ne- 
cessità -per il consumo, interno. La ecce- 
idenza delle importazioni sulle esportazioni 
durante i primi nove mesi dell'anno è sta- 
sta di lire 5.746.151.402, 

PUBBLICITÀ: Commerciale L. 0.50 per milli- 
metro d'altezza di colonna — Comunicati, Bilanci, 
Concorsi, Aste ecc, L. 2.50, 

Gli abbonamenti non disdetti per raccomandata un mese 
prima della scedenza s'intendono rinnovati per un altra ana, 

Angoli ‘attualità 

L'industria del ferro 
battuto al maglio 

ll Friuli, più che altro, poggia i pi- 
lastri della sua vita economica sulle 
medie e piccole industrie. Particolar- 
mente su queste ultime. Le ragioni del- 
la mancanza da noi di una vera e gran- 
de industria come di un suo affermarsi” 
e di un suo vicino o lontano rifiorire 
non contano. Oggi esiste quello che 
esiste. E appunto su ciò bisogna mano- 
vrare l'economia. 

Da noi che l'artigianato, magnifica 
classe che attraverso i tempi resiste e 
si oppone al macchinismo, rappresen-- 
ta ancora una fonte meravigliosa di 
valore intrinseco e artistico, la piccola 
industria deve sapere vivere bene, deve 
riuscire a crearsi un'atmosfera di lar- 
go e valido appoggio. 

Prendiamo a paragone l industria 
[del ferro battuto al maglio. Si trova 

questa nella possibilità di tenere il mer- 
cato nei confronti  dell’industria clas- 
sica, basata sulla produzione a «fine» 
cioè a getto o meccanica? Si dovrebbe 
rispondere negativamente. Ma vediamo 
un po’ ; 

L'industria del ferro battuto al ma- 
glio, che chiameremo manuale, se da 
una parte deve ubbidire a leggi mer- 
cantili per tirare, come si suol dire, 
avanti, dall’altra se ne può far diritto 
d’esistenza in maggior misura della in- 
dustria. a getto. Perchè: 

1) la merce prodotta, pur .greggia, 
offre garanzia di solidità per la pa- 
ziente, diligente e lunga forgiatura,; 

2) perchè il maggior costo — relativo 
questo — viene abbondantemente com- 
pensato dalla resistenza e durata. 

Ciò detto, necessita navigare nel ma- 
re degli artefici dell'industria manuale 
per metterli nella condizione più favo- 
revole di produrre di più e smerciare 
meglio, non senza $ftascurare i conta- 
dini, cioè quella vastissima massa che 
abbisogna degli arnesi picdotti appun- 
to per essa in rilevante quantità, oltre 
ad attrezzi vari per usi diversi, dall’in- 
dustria in parola. 

I contadini, piccoli e grandi proprie- 
tari, braccianti ecc. devono ficcarsi in 
mente il vecchio principio di tener con- 
to, quando sì acquista un dato attrez- 
zo, più che del suo prezzo del rendi- 
mento che offre. E questo deriva ap- 
punto dalla consistenza di esso che vuol 
dire sicurezza, robustezza, durata. 

Gli artefici dell'industria manuale — 
industria secolare che ha le sue basi 
principali nel Lestanese e nel Mania- 
&hese —- in questo momento si stanno 
l'un l’altro facendo una lotta senza 
quartiere. Conseguenza, la rovina del 
mercato. Per il loro avvenire e del Friu- 
li è necessario cessi, 

L'ostacolo da superare non è la con- 
correnza, impossibile, all'industria vera 
e propria. L’unità dello sforzo, la distri- 
buzione dei mercati, l'armonia nello 
smercio, che dev'essere gara, emulazione 
non animosità di sopravvento, occorro- 
no. Questo insieme costituisce l'ostacolo. 

Tali osservazioni ce le riferiva giorni 
addietro uno degli elementi più in vista 
nel campo in questione. r 

Urge pertanto rimuovere l’attuale 
stato di cose, togliere gl’ingombri e pen- 
sare ad una cosa. seria: al Sindacato, 
Riunire cioè tutte le forze e farle fun- 
zionare con precise direttive, con sen- 
so, con. equilibrio. Solo così si potrà ri- 
solvere il problema con vantaggio ca- 
mune, 

G. A. Colonnello 

200.000 spacci di vini e liqueri 
Secondo i dati dell'Ufficio ‘Centnale di 

statistica, circa il numero e la distribuzio- 
ne degli esercizi con vendita di vini e li- 
quori, alla data del 15 ottobre 1927, vi sono 
nel Regno 163.000 spacci di vini e 71.000 
spacci di liquori. Ciò equivale ad oltre 4 dei 
primi e 2 dei secondi, per 1000 abitanti; Per 
quanto riguarda gli spacci di vino, il mas- 
simo numero in rapporto ‘alla ‘popolazione, 
si-trova nella Liguria con 6.7 per mille a- 

|bitanti, e il minor numero: sulle rispettive 
popolazioni si trova nella Sicilia e nelle Pu- 
glie con 2 per mille abitanti. Per quello che 
concerne i liquori il massimo spetta alla Ve- 
nezia Tridentina con 3:3 per mille abitanti, 



CRONACA FRIULANA 
GORIZIA 

Prepararsi a tempo 

Alla Mostra nazionale di agricoltura 

che si terrà in Roma nel settembre del 

1929, la nostra provincia intende degna- 

mente figurare tra le provincie sorelle 

neila dimostrazione del lavoro compiu- 

tu nel campo agrario. All’uopo la Cat- 

tedra Ambulante di Agricoltura sta tin 

d’ora interessandosi per riuscire piena- 

ente allo scopo. 

CIVIDALE 
Giacimenti di marna 

L'ingegnere Capo del Distretto Mine- 
rario di Trieste, porta a conoscenza a 
eniunque possa avervi interesse che al- 

l'albo dei Comuni di S. Pietro al Na- 
tisone e San Leonardo di _Civi- 
dale èrovasi affisso. per quindici 
giorni consecutivi ’ editto. in data 
s ottobre 1928, VI, col quale si porta a 

conoscenza iche la Spett. Società in Ac- 
tomandita Cementi del Veneto con se- 
de in Padova ha presentato in relazio- 
ne al R. D. 29 luglio 1927 n. 1443 una 
denuncia di giacimenti di marna da 
cemento per alcuni dei quali domanda 
la concessione temporanea e per altri 

perpetua. 
I giacimenti in parola sono situati 

nei Comuni sopracitati e gli appezza- 
menti di terreno che li comprendono 
sono riportati sulle mappe catastali al- 

. legate all’editto stesso. 

.S. VITO AL TAGLIAMENTO 

La IV. rassegna ippica 

Il giorno 3 del prossimo mese avrà 
luogo al Foro Boario la quarta rassegna 
annuale ippica. Un'apposita commissio- 

ne eseguirà il lavoro di selezione, asse- 

gnando i premi. Per le cavalle fattrici 

vi sarà un complessivo di premi di ii- 
re 5000 oltre l’esenzione della tassa di 

monta. Per i migliori puledri maschi e 

femmine nati nel 1927 sarà assegnato 

un premio di mantenimento di lire 500 

ciascuno. 

L'esito non sarà inferiore a quello de- 

gli scorsi anni. 

CULLOREDO Di MONTALBANO 

Gli esercenti del paese 

Esercenti servizi di pubblica necessità: 
Molini e formi; Pevere Ernesto, molino, 

Mels; Geretti Luigi, forno, Colloredo; Co- 
goi Alfredo, forno,. Caporiacco; Snaidero 
Sisto; forno, Mels. 

. Vendita commestibili: Peres Alessandro, 

Colloredo; Cooperativa Consumo, Collore- 
do; Venier Primo, Colloredo; :Chittaro A- 
lessandro, Lauzzana; Persello Severino; Ca- 

poriacco; Persello Lodovico;  Caporiacco; 
Mansutti Lucio, Mels; D’Agosto' Amalia, 
Mels; Snaidero Sisto, Mels. 

, Combustibili: Venier Primo, Colloredo, 
vendita benzina, 

Rivendite sali e tabacchi: Peres Alessan- 
dio, Colloredo; Chittaro Alessandro, Lauz: 
zan; Persella Lodovico, Caporiacco; Car- 
nelutti Eufemia, Mels. 

NIMIS 
Un’asta 

Il giorno 29 corrente alle ore dieci il 

. Commissario prefettizio per l’ammini- 
strazione del Comune, nella sala a pian- 
terreno della Casa Comunale, pro- 
cederà all’incanto per la manutenzione 
delle strade sistemate del Comune, se- 
‘condo le prescrizioni del Capitolato di 
appalto approvato da S. E. il Prefetto 
su parere favorevole del Consiglio di 
Prefettura. 

SEDILIS 
La luce elettrica 

E’ stato portato a compimento l’im- 
pianto della linea elettrica ad alta ten- 
sione di 3000 Volts iche ha portato la luce 
a Sedilis, dopo aver superato viete osti- 
lità e apatie di ambiente. 

La luce è stata salutata con entusia- 
smo dalla popolazione e ne va dato 
plauso ai promotri. L'inaugurazione uf- 
ficiale avverrà a giorni. 

ARBA 

‘Servizi di utilità pubblica. 

Elenco degli esercenti servizi di pub- 
blica utilità: 

Molini da grano: tre palmenti, trazione 
elettrica, Di Pol Luigia maritata Biasoni. 

Forno da pane: David Luigi fu Osvaldo; 
Madricardo Giovanni di Enrico, 

Macellerie: Spaccio di carne importata 
da Maniago Antonini Celeste fu Luigi. 

-Rivendita sale e tabacchi: ‘Piaia ‘Gisella 
fu David. 

Negozi commestibili: : Cooperativa S. di 
Consumo; Bearzato ‘Costanza vedova Ri- 
gutto; Cicuti Edoardo ci Angelo; David 
Marina fu Luigi; Di Lazzaro Elisa fu Pie- 
tro, Fontanini Maria in Toffolo; Riguttce 

Maria Enrica in Toffolo; Toffolo Agostino 
fu Sebastiano; Toffolo G. Antonio fu Se: 
bastiano, venditore di granaglie, farina di 
granoturco e fagiuoli, 

Antonio fu 

ARTA 

La fonte Pudia in concessione 

All’albo del nostro Municipio si tro- 

va esposta la domanda di concessione 

perpetua, avanzata dal Comune per la 

concessione perpetua della sorgente det- 

ta Fonte Pudia in località Pian di 

Vuares. 
a n 

SPICCIOLE PROVINCIALI 

il comu.e di Teor è stato dal Pre- 

fetto autorizzato ald acquistare immo- 

‘pill per complessive lire mille alio sco- 
pu ai adibirii a nuova sede degli utfici 

municipali. 

iagogna vedra in breve funzionare ll 
nuovo caselticio. Il fabbricato, meravi- 

glioso, è sorto su disegno e disposizione 

cel compianto prof. cav. Enore Tosi. Là 

'ederazione fascista degli agricoltori ha 

appianate le difiicoltà che ne ostacola- 

vano l'attuazione. 

Pordenone nei giorni 3 e 4 novembre 

allestirà una importante Mostra delle 

vetrine. 

A Fiaibano è stato costituito il Con- 

sorzio irriguo. l'atto questo di capitale 

importanza per quella zona che può e 
deve, col tempo necessario, contribuire 

in modo assoluto alla ricchezza delle 

campagne con riflessi di generale be- 

nessere. Ò 

A Gradisca d’Isonzo la rassegna bo- 

vina del mandamento ha dimostrato 

come in quella plaga il patrimonio z00- 

tecnico vada migliorandosi sensibil- 

mente. i j 

A Plava (Gorizia) sull’Isonzo è in co- 
struzione un nuovo ed importante ponte. 

A Nimis, con grande soddisfazione ed 
utilità di quel ceto commerciale, verrà 
a giorni inaugurato il servizio tele- 

fonico. 

IL COMMERCIO FRIULANO 

NOTIZIARIO 
IN INGHILTERRA questvanno ver 

ranno fabbricate non meno di 150 mi- 

la automobili, cifra che. nei confronti 

di qualche anno ia risulta raddoppiata. 

DODICI MILIONI Di STERLINE ai 

consumo di calze di seta vera e artifi- 

ciale. 

LA BONIFICA DELLA TERRA in Ita- 

lia avra per base due milioni di ettari 

e darà lavoro a-centinaia di migliaia di 
lavoratori. ; 

I DIVIDENDI della « Navigazione Ge- 

nerale Italiana » sugli utili dell’eserci- 

zio 1927-28 sono stati soddisfacenti. La 

società intanto, come acconto, distri- 

buirà lire 10 per ciascuna azione inte- 

ramente liberata alla data del 10 otto- 

bre 1927; lire 4 per ciascuna azione in- 

teramente liberata dal 16 al 30 settem- 
bre 1928 e per ciascuna. azione tuttora 

versata per quattro decimi. 

E° IN PROGETTO una nuova ferro- 
via transbalcanica adopera di un grup- 

po finanziario italo-britannico. La te-. 
sva della grande linea sarà Durazzo; la 
linea‘ passerà per Salonicco e finirà a 

Costantinopoli. La lunghezza totale del 
percorso è di Km. 950 dei quali 180 sul 

territorio albanese, 520 sul territorio 

greco e 250 sul territorio turco. 

UN GRANDE GIACIMENTO DI SME- 

RALDÌ è stato scoperto dal minerologo 

inglese Charles Herman nell’interno del- 

lo stato di Minas Geraes (America). 
40.000 OPERAI troveranno lavoro in 

Italia nelle opere pubbliche invernali. 

PER INCORAGGIARE i ripopolamen- 
ti ittici il Ministero per l'Economia Na- 
zionale ha bandito dei concorsi speciali 

a premi fra le imprese di pesca, i con- 

sorzi e le società di pescatori, i sinda- 

cati pescarecci, fra altri entri e privati. 

CRONACA DI UDINE 
Il nuovo Arcivescovo 

Trionfalmente accolto da tutta la cittadi- 

manza e dalle Autorità civili, politiche e mi- 

litari ‘ha fatto il suo ingresso ‘a Udine S. 

E. mons. Giuseppe Nogara nostro A.rcive- 

scovo. In Episcopio S. .E. ha avuto il saluto 

dalla città dall’on. co. gr. uff. Gino di Ca- 

poriacco:  Nell’omelja ‘elevatissima del Suo 

primo pontificale l'Arcivescovo ha traccia- 

to Ja linea d’azione che intende nobilmente 

d’attuare nell’Arcidiocesi, 

(Il « Commercio Friulano » umilia all’elet 

ta Presule i sensi di devozione e di augurio. 
DESIEAIALII 00 VELINO ROTA] 

La Mostra delle Vetrine 
Un avvenimento idi notevole mole arti 

stica lo sta fargiando la categoria degli a- 
genti di negozio: la Mostra delle vetrine. 
Avvenimento che noi salutiamo con spon- 
tanea spinta ammirativa, Prima perchè ap- 
prezziamo altamente la classe e la riteniamo 
a tale livello da crearsi una propria linea spe- 

ciale nell’armonia estetica poi perchè in pre- 
cedenza abbiamo colla nostra voce tnodesta- 
mente contribuito ad ogni iniziativa sul tipo 
dell'odierna; iniziative sempre, in uno alla 
valorizzazione della classe, che tornano a 
decoro! della città e vantaggio esclusivo dei 
commercianti ed esercenti. 

Appena fu sparso ai quattro venti l’an- 
mucio che la Mutua Agenti di Commercio 
sta organizzando, in occasione del ‘Decen- 
nale ella Vittoria, una grande Mostra delle 
Vetrine, e dal modo com'esso è stato da 
chiunque accolto, si è subito rilevata l’im- 
pronta di una’ grande importanza che in 
realtà esiste e sarà di garanzia per il più 
lusinghiero dei successi. 

Se già è stato detto di questa prossima 
mostra, che ormai promette di ‘assurgere ad 
un avvenimento di indiscusso, valore. arti- 
stico e commerciale, sentiamo tuttavia di 
poter ripetere qualche accenno che valga 

maggiormente a dimostrare l’importanza 
della ibella e simpaticissima iniziativa. Fssa 

era caduta in disuso da un periodo troppa 
lungo di anni, ed era forse stato mon del 
tutto, ma per lo meno in parte, dimenticato 
il valore di una competizione il cui scopo 
torna non soltanto a decoro dell'estetica, ma 

iancora a vantaggio della classe tutta dei ne- 
gozianti. 

‘Oggi la costumanza risorge. E sotto buo- 
ini auspici, chè la Federazione Fascista idei 
Commercianti — in uno con lO. N. D. — 
ne patrocina l'iniziativa, offrendo la prova 
migliore dell’interesse vivo che ha entusia- 
smato la classe tutta degli esercenti locali. 

E l'appoggio morale e finanziario che le 
Autorità cittadine e gli Enti hanno saputo 
pnodigare con slancio, dànrio sicuro affida 

mento pet la riuscita del successo cui ten- 
dono gli sforzi degli organizzatori, i quali 
hanno già raccolto numerosi doni e cospicue 
offerte in denaro, che varranno a mettere 
in palio una quantità rilevante di bellissimi 
premi, 

diva 

Incanto di stabili 
Alla pubblica udienza del giorno 24 no- 

vembre 1928 a ore IO ant. davanti al Tri- 
bunale di Udine (Sezione II) avrà luogo, 
sulla istanza di ‘Mareschi Italico fu Nicolò! 
da San Daniele del Friuli e contro Simapitti 
Vittorio fu Pietro, da Muris, l'incanto dei 

seguenti stabili: SUS 
Lotto unico: In--mappa di Ragogna nu 

mera 5329 c) porzione di casa — 5330 a) 
‘porzione di casa — 5331 a) porzione di casa 
— 5331 ic) porzione di Casa — 3953 g) arat. 
arb. vit. — 3953 h) arat. arb. vit, — 5482 
prato. 

In conformità alla stima 4 giugno 1928 
del geometra Gattoli Giacinto, redatta a 

sensi degli art. 663-664 Cad, P..C., l'incanto 
si apre sul prezzo offerto dallo esecutante 
di lire 6130. ; 

Deposito, oltre .il decimo, per le spese, 
—_———0d-—_—— 

TEATRO PUCCINI 

Dopo Dina (Galli, che ha ottenuto un vero 
trionfo di fronte al pubblico udinese, a- 
vremo occasione di assistere al Teatro Puc- 
cini a rappresentazioni di prim'ordine of- 
ferte da celebri compagnie italiane di ‘ope- 

rette e prosa tra le quali quella di Maria 
Melato che debutterà lunedì 29 corrente. 

CINEMA EDEN 
«La danzatrice degli Dei» è una sot- 

‘prendente, magnifica visione orientale che 
trasporta lo spettatore in un paradisiaco re- 
gno di fantastica bellezza; è un &uperco- 
lasso. che ha per maggiore ed insuperabile 
interprete l'affascinante diva americana Gil. 
da Gray. E’ in programma é rimarrà insino 
a domenica 28. In preparazione «Sangue 

Scozzese»; serie d'oro della (Goldwin; «La 
avventuriera d’Algeri» con Maria Jacobini 

‘operetta. 

CINEMA MODERNO 
Fina ia domenica 28 soltanto si potrà am- 

mirare il «Covo degli avvoltoi», film di 
alto interesse. Da junedì e seguenti «In fac- 

cia alla morte» col celebre cane lupo Rin- 
Tin-Tin. Quanto prima «Sangue indiano» 
capolavora dalle tinte più vive e seducenti. 

CINEMA CECCHINI 
Il grandioso film « Là capanna dello zio 

Tom > tratto dal romanzo di Harriet Bee: 
cher Stove e che ha per interpreti James 
Lowe e Margart Fischet, è visibile sino a 
domenica 28. La fama del popolare romanzo, 

che mano maestra ha f delmente convertito 
per lo schermo, basta a rilevarne l’impor- 

tanza dell’avvenimento. In via di allestimen- 
to «L’artiglio rosso» supercolosso della Cine 
‘Romanz. : 

CINEMA ITALIA 
:Nell'abbellito Cinema. Italia, che ha con 

successo rialperto i battenti; si stanno se. 

ralmente, con accompagnamento d'archest 
proiettando dei. bellissimi lavori. es da 
26 in cartellone «Toro selvagni o CS 
«Passione del deserto»: 990»; 26-27 

:,29°30 «Fior del ._,|male», Prezzi modicissimi, 

l'anno spendono le donne inglesi perl 

e la «Casta Susanna». spassosissima cine- |. 

I mercati del Friuli 
Speciali comunicazioni al “Commereio Friulano,, 

CEREALI 

‘UDINE. — Frumento al q.le 128-129; 
granoturco giallo vecchio 127-128; id. giallo 
nuovo 124-127; granoturco bianco nuovo 
127-128; segala 107-108; avena 105-106; 

orzo da pilare 112-115, 
PORDENONE. — Frumento 130-135; 

granoturco vecchio 1207125; id. nuovo 115- 
120; sorgorosso, 80-90 al q.le. 
PALMANOVA. —. frumento 115-128; 

granoturco 100; avena 106-110; segala 103- 

110 al q.; riso camolino originario corrente 
1.45; riso brillato 1.80; id. camolino oti- 

ginario extra 1.85; id. brillato extra 1.90 
al chilo, 

CIVIDALE. Castagne al Kg. 0.60-1.10. 
CODROIPO, — Frumento al q.le 128. 

129; granoturco rosso 109-111; id. bianco 

105-106; segala 104-106; avena 106-108. 
TARCENTO. — Frumento 120-125; 

granoturco nostrano 125-130; segala I15- 

120; orzo 120; crusca 80-90 al q.le. 

CERVIGNANO. — Frumento 125; gra- 

noturca 130 al q.le. 
SESTIAME 

PORDENONE. — Buoi e manzi 260- 

330; vacche 200-280; vitelli 380-450; maia- 

li 450-500 al q. a peso vivo; maiali latton- 

zoli 50-100 al capo, 
PALMAINOVA. — Buoi 1. qual. ‘360- 

380; buoi 2. qual, 250-270; buoi 3. qual. 

da 170180; vacche i. qual. 340-360; vac- 

che 2. qual, 240-250; vacche 3: qual. 170- 

180; tori I. qual. 250-300; tori 2. qual, 270- 

300; suini 410-460; cavalli 100-130 al ql 

a peso vivo 

(CIVIDALE. — Buoi a peso vivo al q.le 

320 360; vitelli 470-520; giovenche 320- 

360; vacche 220-200; maiali lattonzoli l'uno 

40-80; 1d. di allevamento 200-300; id. da 

macello 500-600, 

IGERVIGNANO. — Buoi 330; vacche 

180; vitelli 450; suini 600 a q. a peso vivo. 

TARCENTO, — Buai 320-400; vacche 

e tori 220-300; vitelli 400-500; suini 500- 

560 al q.le a peso vivo. 
URIAGGI 

UDINE. — Zucche al g.le So-100; fa- 

gioli $0-210; tagiolini 50-150; patate 55° 
05; cipolla 50-70; radicchio 120-150; spt- 
bacci 50-80; pomodoro 707100. 
PORDENONE. — dagioli vecchi 150- 

180; fagioli nuavi 200-200; patate 65-70 

al quintale, ; 
IPALMANOVA. — 

tate 35-65 al quintale. 
TARCENTO. — Fagioli 200-300; pa- 

tate 55-65 al quintale. 

ICERVIGINANO, — Fagioli 300; patate 
70 al quintale. 

Fagioli 110-150; pa- 

s CABSEARIA 

: PALMANOVA. — Formaggio pecorino 
tipo romano 15; formaggio fior stagio- 
nato 16; formaggio di’ latteria del Friuli 
semigrasso tre mesi 8.60; formaggio mon- 
tasio stagionato 9.20 al Kg.; latte ag usa 
alimentare 0.90 al litro, 
CERVIGNANO. — Latte 1 al litro, 

) 5UUUHERI E CAFFE 

PALMANOVA, — Zucchero cristallino 

6.50; id. semolato di fabbrica 6.60; id. se- 
molato raffinato 6.70; id. raffinato pilè 

6.70; caffè crudo Santos corrente 24.80; 
caffè crudo Santos eletto 26; caffè Minas 

erudo 23.80 al Kg. - 
VINI 

PORIDENONE. — Vino da pasto 155 
200 all’ett. 
‘ PALMAINOVA, — Vino comune 180- 
220; id. fino 220-280; marsala 450-500; 
vermouth 450-500. all’ett, 

(TARCENTO. — Vino nostrano 300° 

1320; vino importato 210-250; acquavite no" 
strana 17-18; id. importata 14717 al litro. 

CERVIGNANO. — Vino nostrano 260; 

vino importato 200 all'ett. | 

POLLERIE i 

UDINE. — Galline al Kg. a Peso vivo 
7.508; polli 8-8.50; tacchini 6.50°7.50; ani. 
tre 5.50-6; ‘oche 4.50-5; conigli 3 
‘PORDENONE. — Palli e galline 7-7.50: 

capponi o tacchini 6-7 al Kg. a peso vivo, 

PALMANOVA. — (Galline. 6.50-7.50; 
oche 4-4.50; tacchini 6.407,30 al Kig a 
peso vivo; piccioni 4.50=5 al paio. : 
CERVIGNANO. — Galline 6.50; tac 

chini 7; oche di anire 450 a) Kg! % peso 
vivo. 

FRUTTA 
- DIDINE, — Pere al qle 100-160; mele 
100-140; fichi 130-200; limoni 0.10-0.20 l’u- no; uva da tavola al q.le 90-180, 

COMBUSTIBILI 

IUDINIE. — Legna faggio segato e spac- 
cato 11-11.50 ‘al q.le; legna ‘in stanghe 
9.50-10.50; legna miste 8-9; carbone di le- 

gna 34. 
‘PORDEN:OINE. — Legna da ardere 12- 

14 al q.le. 
PALMANOVA. — Legna forte 11-13; 

ilegna dolce 9-11 al q.le. 
TARCENTO. — Legna essenza forte 12- 

14; legna essenza dolce 10-11; fascine 8; 
carbone di faggio 55 alg.le. 

FORAGGI 

UDINE. — Fieno dell'Alta di 1. qual. al 
q.le 37-39; id. idi 2. qual, 33:35; fieno del 
la bassa di 1. qual. 32-35; erba spagna 33* 

35; paglia 1517. 
PORDENONE. — Fieno al q.le 35-42; 

stramaglie 1417. 

PAILM:ANOVA, — Fieno 33-36; pa- 
glia 11-13 al q.le. 
TARCENTO, —. Fiena? dell’alta 30-38; 

stramaglie 21-23 al q.e. 
(CERVIGNANO. —. Fieno 

50; avena 102 al ig.le. 

OLII E GRASSI 

PALMANOVA, — Olio d'oliva. fino 
9.70; id, extra 10.20; olio di semi 1. qual. 
5.70; id. 2. qual. 5.60; lardo nostrano alto 
stagionata 10.60; lardo americano’ 8.70; 
strutto nostrano 8.40; strutto americano 
8.20; burro naturale. tipo lombardo 15.50 

al chilo. 

48; medica 

UOVA 
PORDENONE. — Uova dozzina 7.20. 
IPALMANOVA. — Uova 1.20 al paio. 
TARCENTO. — Uova 0.55-0.60 l'una. 

Risultati di coltivazioni 
dei frumenti precoci 

Fra i grani premiati al concorso della 

Cassa di Rispanmio delle Provincie Lom- 
barde, troviamo al primo posto il Villa Glori 
con una produzione media iper ettaro di'q.li 

52 seguito subito dal Mentana con quintali 
49 e l’Ardito con q.li 45 circa per ettaro. 

La matuna del terreno ove ebbero luogo 

le coltivazioni, varia dal terreno ghiaioso 

all’argilloso. 
L'epoca idella semina avvenne dal 20 otto- 

ibre al 10 novembre e la fonmula di conc:- 
mazione ladottata dai più pressapoco è la 
seguente: ì 

Concimazione autunnale : 
Perfosfato q.li 12; Solfato Potassico q.li 

mide q.li 3; Nitrato Ammonico q.li 1.50. 
Per la concimazione primaverile tutti o 

quasi, hanno, fatto le nitrificazioni azotate 
in 10 riprese da dicembre a metà marzo. 

Nessuno ha dimenticata la concimazione 
potassica alla semina, qualcuno anche l'ha 
ricordata in primavera perchè ormai è co- 
sia riconosciuta che non si possano fare 
forzature azotate se non si impiegano an- 
che i Concimi potassici perchè si avrebbe 
molta paglia e poco grano non solo, ma an- 
che perchè la potassa salva il frumento dal- 
l’allettamento prematuro e dalle ruggini. La 
kainite è efficacissima contro gli elateridi. 
(Come sopra è dimostrato per le varietà 

precaci siamo sempre in tempo e se in com- 
mercio non si potesse troviare più la Varieta 
Villa Glori, abbiamo ancora a mostra ‘idi- 
sposizione il Mentana che ha dato esso pu- 
re risultati sorprendenti purchè la semina 
non sia troppo anticipata, e non si dimen- 
tichi che anch'esso come gli altri è moltis- 
simo esigente tanto per la lavorazione del 
terreno quanto di alimenti e di cure. Quin- 
di senza tema di errare, il Mentana è la 
varietà di risorsa per le semine tardive cau- 

{sate dalla tarda raccolta del granoturco. 
Anche questa volta prima dj finire rac- 

comandiamo a tutti i brayi agricoltori di 
adottare, per qualsiasi varietà di frumento 
che intendono coltivare, il sistema di conci- 
mazione del prof, (Gibeltini, fino ad ora ri- 
conosciuto da tutti coloro che l'hanno espe- 
rimentato, iî più indicato e cioè: 

a) concimazioni abbondantj in autunno 
non dimenticando la Potassa; b) Concima- 
zioni Nitriche Azotate da dicembre a metà 

.|marzo; c) concimazione primaverile a base 
di Solfonitrato Ammonico e /Qalciociana- 
‘mide. 

Giuseppe Bacchini 

Ditta BISUTTI, Udine - Tuheria Gree 

I CA MB! 

3 0 Cloruro Potassico q.li. 5; Calciociana-. 

I prezzi medii dei Cambi quotati alle Borse più importanti sono i seguenti: FRAME N 
Parigi | Londra || Zurigo (Mew York|Bruxelles! Berlino | Madrid || Vienna | Praga {Belgrado 

Milano. +. + + || 74.55 |192.5850| 367.40 19.0350 265,375) 454.80 308,—|268.50| 56.65| 33.65 

Trieste . . - - 74.575| 92.58 | 367.50| 19.09 |265.50| 454.90|307.50 268.75) 56,60) 33,60 

Torino . + + «| 7462|92.70|36750| 19.10| 266 | 455 | — | _— |se70|3965] 
Genova + + +... |74,5625| 92.59 367.5: 19.075) — — |308,925|) — de n 

Roma. .°, . . | r4ss|92,58|367.50/19.086| — | - | _ |__| _ 

I |



‘ Azzolini Quintino, S, Daniele 

IL COMMERCIO FRIULANO 
PA 

PROTESTI. CAMBIARI 
Elenco dei protesti cambiari elevati 

nel mese di settembre 1928 e comuni- 
cati dai sigg. Notai ed Ufficiali Giudi- 
ziarii alla Cancelleria del..R. Tribunale 
di Udine. 

Agnoli (Gino, Udine (2 eîf.) | L. 1250— 
Abatelli ilgnazio; S. Daniele 563. 
Adami Pacifico, Pordenone 500. 

Venne ‘pagato son appena elevato il pro- 
testo. 

1 ADAMI PACIFICO 
Alceo . Petrini e. Agris  Fede- 

rigo, S. Vito al Tagl. ‘ i. e, #6000.—- 
Allsido Giuseppe, Vallenoncello - * 160.— 

Antoniutti Augusto, Tarcento 329.70 

Astolfi (Giovanni fu Eugenio, Sacile 551.70 
3000.— 

Antonini e F.lli, Udine 761. 
Bonora (Giovanni, Udine (12 eff.) 6270.35 
Biondani Ettore, Udine .(2 efî.) 560.— 

Biondani Ettore e Sirj Giov, 

Udine 600— 

Bartolomei Olindo, Udine ' (3 eff.) 15000.— 
Berghinz Vittorio, Udine 2000.— 
Boldrin Ernesto, Udiné (4 eff.) 9078.— 

Brambilla Attilio, Pordenone ‘(2 eff.) 800.— 
Burini Corrado; Cordenons 256.77 

Bonavolta Giovi .e Luigi, Pordenone ‘690,— 
Bortoluzzi Antonio, Ragogila 177.50 
Bubini Angelo iu Luigi, Maniago 350.— 
Bortolin Pietro fu Tommaso, Lamai? 185.— 

Bortolotti Pietto e. Cassina, 
Carlo; Udine 2000.— 

Basaldella Quinto, Udine 200.—- 
Bassi Calista e Ciani Luigi e 

Dionisio, Udine 1000. 

Covis prof. Attilio, Udine © — 130. 
Cassani Enrico, Udine (2 eff.) 931. 
Cossi Guglielmo, Udine 250, 
Cogolo Giovanni, Udine (2 eff.). | 4401.75 
Covre Elvina e Corinna Covre 

Rina, Udine 500.— 
Cassin Luigi, Via (Giov. Berta, 

Castello. Aviano 1000.— 

Capagli | Pietro, Squadriglia i 
_ Caccia, Aviano . 3000.—- 
Conti Gina,. Latisana (2 eff.) 1500.— 
Caprinj Giuseppe, Luigi, Mar- 

gherita, Palazzolo Stella (2 eff.) 14000.— 

Casasola iGiuseppe e ‘Giacintg 4 

‘Giovanna, [Latisanotta 500. 

Comang Virgilio, Mortegliano 420.— 

Coassin Antonio fu Gius., Versiola 930.— 
Costalunga Ernesto, Pardeno- 

ne (7 eîî.) 1740. 

Carnio Gio Blatta, Poincicco 900. 

Corba Giovanni e Antonio € 

Belgrado (Giovanni, S. Leo- 

nardo Montereale Cellina 5000.—- 

Dal Rone Renato, Udine 1000-— 

De Vit Francesco, Udine (6 eff.) 3438.90 

Degani Fioravante, Udine 1959. 

Damiani Aldo, Udine 250.— 
De Lorenzi Dante, Palmanova 25000.— 

‘effetto ‘venne pagato immediatamente 
dopo elevato il protesto. 

DE ILOREFINZI DANTE 
Del Duce, Lignano Lagunare 12.000. 

Ritirato subito dopo elevato il protesto. 

DBL. DUCE GIUSEPPE 
De Piera Edoardo, Cordenons 1500,— 
L'Odorico Gaspare e 'Biacca- 

Beniamino, .S. Quirino 2425. 
Evangelista Rodolfo, Udine 30. 

Evangelisti Adolfo, Codroipa 200. 

Pontana Ugo, Udine (2 etide eni 

Fontana Ugo e Emilia Cella 

Fontana, Udine 500. 
Filippi Mario, Udine Sugo Ne 
Fogolin Antonio, Udine 600. 

Fosalizza Vitt; fu Pellegr., Sequals 3600.— 

Foghini Adriano, $. ‘Giorgio Nog. 2500.— 

L'effetto venne pagato non appena ele” 

vato il. protesto. 
: FOCHINI ADRIANO 

Fadel Francesco, Udine so. 

Gobessi Manlio, Udine è dt 
L'effetto venne pagato subito dopo ele 

Vato il protesto. 
. GOBESSI MANLIO 

Giordani ‘Gino, Udine 500.— 

Gridello Alf. fu Lorenzo, Sequals ‘3390.— 

Gigli Crisaldo tenente A. A- 
eran. di Aviano 4000. 
Goòbbata !Gelindo, Preceniaco 315: 
Gregorutti Giovanni, Latisana 390; 
Gonella Ferdinando, Latisana 1800. 
Harolambi Marcotf, Udine (4 efi) 1540.— Io Feudo Pasquale, Udine (2 eff.) 400.— 
Lbcatello (Luigi fu Nicolò, . 
Maniago (2 eff.) È 600. 

Lucietti Antonio, Sacile. ‘NBRZATO 

Lionello Stefano, Latisana | a. 

Liosapio Giacomo, . Torre ‘S50c 

Lovisa Vincenzo, Azzano X 615 
Lisco . Michele, Tricesimo | 320.30 
Mestroni Ettore, Udine . 2900.— 

L'effetto di Ettore Mestroni fu pagato in 

tempo al domicilio di Pietro Primon ed in 

Sia assenza. 

Mattiussi M., Udine 
Martel Miro e Zanin Anna coniugi, 

Pordenone 1130. 
Il protesto è stato immediatamente pagato. 

MARTEL M. e ZANIN A. 

300.— 

Maniago Antonio, Cordenons 1477.05 

Marinatto Carlo, Udine 386.50 

Maronese Carolina e Sacilotto Pietro 

‘Pordenone 1 F4400+ 

Maddalena ‘Giovanni, Pondenone . 

( 2 effetti) 2400.— 

Mazzoli !Luigi, Pordenone (2 eff.) 11.500.— 

Montagner Luigi, Mottegliano '‘500.— 

Mazzarolli Tullio, Tricesimo 3250.— 

Mauro Simone,  Montegnacco 1200.—- 

Menini Vittorio fu Luigi e Menini 

‘Remigio di Vittorio, Cassacco 1000.— 

Martini Antonio di A., Claut Q00,— 

Miniutti don Tranquillo e Lorenzon 
Maria, Colussi Campanaro Ma- 

ria, Poffabro 33 

Il ‘debito ‘è dell’altare di SLiberale. Il 
Parroco don Tranquillo Mimutti non è che 
un avallo. La cambiale venne subito regolata. 

Magnani Magno, Sacile 2000.—- 
Murello Luigi, Latisana 250. 
Pitaro Francesco, Udine 1040 

Piani Vincenzo, Udine 2731 fù 
Parlanti Angela, Udine (3 eff.) 366.70 
Pedrioni Mario, Udine 17757 
Perulli. Andrea, Udine. (2 eff.) 1155. 
Polo Lino fu Giovenzo, S, Vito 

al Tagliamento (3 eff.) 2100.— 

Gli effetti vennero '‘protestati causa di 

sguido postdle @ subito’ pagati. 
POLO LINO 

Polo iGiovenzò eredi, S. Vito al.T. g000— 

Pezzutti Giuseppe, Talmassan 301. 

Reggio Giovanni, Udine 600.— 
Sovran Valentino; Ramuscello 1000.—- 

Pagato subito dopo il protesto. Lveffetto 

è stato però ‘presentato în mià &ssenza. 

SOVRAN VALENTINO 

Scarpa Aldo, Udine 1500.-— 

Sacchetto Maria, Udine 400. 

Sgroi S., Udine 500. 

Sirica ‘Giuseppe avv., 'Udine 800. 

Scarpa Enrico Guido, S. Giorgio 
Nogaro 5000, 

Stenghel !G., DIF (2 eff.) 275: 

Subito ‘pagato. 
Sovran Luigi fu M., Ramuscello 1300.— 

L'effetto venne \presentato in mia assene 

2a ‘e subito pagato dopo elevato il protesto. 

ISOVRAN LUIGI 
Scalon Antonia, !Sacile 232.45 

Tesolini Francesco; Udine (2 eff.) 1750.—- 
Tortelli Mario e Scrtimaglio Carlo, 

Udine (2 eff.) 960.— 
Tumiotto Francesco e Lorenzon A- 

malia, ‘Rorai Piccolo 525.75 
Turco Americo, Sedegliano 1000.— 
Tubello Sante, :S. (Giorgio Rich. I500— 
Toffolo Arturo, Fanna 300.— 
Todaro Luigi, Rivarotta 378.— 
Urban iLùigia, Ronchis 100: 
Ven'er Vincenzo, Sedegliano 315. 
Venturini Osvaldo, S' Quirino 500, 
Valle Maria ved., Aiello 97:90 
Zecca Domenico, Udine (4 eff.) 2220. 
Zavagno Aldo, Pordenone 600.—- 
Zambon Ennio, Pordenone (3. eff.) 725.--| 

Fallirae nti. 

Nella quindicina sono stati dichiarati i 

ailimenti delle ditte seguenti: 

-- De Vit. Francesco di Udine, bandaio. 

Giudice delegato l'avv. cav. Ferlan, cura- 

tore provvisoria, l'avv, Sandri. Prima adu- 

nanza dei creditori il 29 ottobre, 

—. Antonio Poletti di Fontanafredda. Giu- 

dice delegato cav. Luigi Orsi; curatore prov. 
visorio avv. Pascoli. Prima riunione il 29. 

— Costalunga Ernesto con officina mec- 
canica a Pordenone. Giudice delegato icav. 

Ferlan; curatore provvisorio avv. Marin. 
— Ernesto Costalunga da Pordenone, ‘e- 

sercente coffic' na meccanica. Giudice dele- 
gato l'avv. «Perlan, (cuffitore ‘provvii rio 
avv. Manino. vi 

— Costant'no Commuzzi da Lestizza, e- 
sercizi automobilistici. Giudice deleg. l'avv. 
cav, Serra, curatore .provyisorio dott. Bar: 

bino: prima adunanza 25 ottobre. 

«+ Segalotti Angelo da Bagnarola, 1m- 

presa ed.lizia. Giudice delegato l'avv. cav. 
Serra, curatore provvisorio il rag. Pinni. 

— Riccardo Navacco di Udine commet- 
ciante in colon'ali. Attivo lire 8103; passivo 
lite 14.188,20, ‘Giudice ‘delegato, cav, av. 
Ferlan, curatore provvisorio avv. Novacco. 
Piima adunanza:dei creditori al 29 ottobre: 
i... Maria. Valentinuzzi dj Torsa di Pe: 
cenia esercente coloniali. Attivo, lire 4926.40; 
passivo lire 44668. Giudice delegato l'avv. 
cav. ‘Orsi, curatore provvisorio l'avv. Zorzi. 
Prima adunanza dei creditori al 29 ottobre, 
— Luigi ‘Cargnelutti di Udine, commer: 

cio in burro .e formaggi. 

Floreano.Pancera' di . Palmanova. 
Gi udice delegato ‘avv..cav. Zozzoli, curatore 
provisorio dott. Feliciano: Nimis, Prima a 

sn diimanza 8 novembre. 

(@rna Luigi lazzoli da Corde- 

nons, deposito di birra. Giudice delegato 
l'avv. ‘Santommaso, curatore provvisorio 
l'avv. da Prima “adunanza 5 novembre. 

RE een 

Ruolo curatori fallimentari 
Il tempo. ‘utile per la presentazione delle 

domande e dei relativi documenti’ per l’iscri- 

zione nel ruolo «dei curatori dei fallimenti 
per il triennio 1920-30-31, scade improro* 

Mecarozzi Federico, Udine (2 eff.) reo 20 |gabilmente col 2 ottolire c. ‘a. 
io RD 

Nella Scuola di Caseificio 
di S. VITO al TAGLIAMENTO 

Si è riunita la Commissione di Vigi- 
lanza della Scuola; erano presenti: il. Pre- 

sidente ing. Vittorio Pascatti; i Commissari 
Fancello ‘cav. ‘Geo. Enrico, 
prof. dott, Enrico, Carnielli cav. dott. Gui- 

do, Alborghetti Giovanni e gli insegnanti 
Zanettini dott. Pietro, Braidot datt. Salvino. 

Innanzitutto tu ricordata con animo com- 

masso la scomparsa del prof. Enore Tosi, 

indimenticabile direttore, in memoria der 

quale la Scuola d'ora in poi assumerà il 

nome di «Scuola di Caseificio del Friuli 1 

nare Tosi», 

Fu approvata ‘la rotaie didattica an- 
nuale, la quale mise in evidenza il crescente 

sucesso dell’ Istituzione. 

Su 31 domande di iscrizione furono ac- 

colte solamente 22 presentate da giovare. 

che, secondo il regolamento potevano essere 

mmessi a seguire il corso. 
Con lesame di ammissione furono elimi= 

nati altri quattro candidati. Dei rimanenti 

18, sette erano appartenenti alla provincia di 

Udine, sette alla provincia dj (Gorizia e quit 

tra a quella di Venezia, i: 

no stati quest'anno promossi € molti di essi 

sono ‘già collocati. 

Il prof. Marchettano, ha rilevato come ul: 

solo allievo fosse presente dalla Carnia, do- 

ve ‘è sentita la necessità di formare una clas- 

se di casari provetti e non empirici come 

sono quasi tutti, quelli ora lassù esisteni 

Nè ‘il fatto della eccessiva Spesa per se 

guire il Corso può essere avanzata a giu- 

stificazione di quanto sopra è detto, per- 

chè con sole 200 lite mensili di retta, pres: 

so l'Istituto Falcon-Vial, j giovani possano 

frequentare il corsp come allievi interni del 

Convitto. 
La Commissione di Vigilanza, a tale pro- 

posito, ha deliberato di interessare. (analo- 

gamente a quanto è stato fatto in provincia 

di Gorizia) il Consiglio Pravinciale deli’i 

conomia, l’Einte Nazionale della Cooperazio- 

ne; la Federazione Agricoltori Fascisti e la 

Federazione Agricola del Friuli, perchè ven: 
gano' istituite delle iborse di studio special- 

mente per ‘gli allievi della, Carnia e del Ca- 
nal del Ferro. 

Un altro importante problema riguardani 
te il Caseificio friulano, è Stato ‘discusso 
dalia Commissione, quello ‘cioè della polve: 

rizzazione delle latterie, che dev'essere lin- 

pedita dagli organi tecnici e sindacali della 

Provincia perchè altrimenti si corre rischié 
di. rendere ‘impossibile un prodona uni for; 

me e tipico, che possa Jmporsi i commer= 

cio, «prodotto del quale già si sente il bi 
sogno e più ancora si sentirà in seguito ai 

l'aumento della produzione lattea. 
Furono in seguito approvati‘; conti con 

suntivi e preventivi per gli anni 1927-28 e 
1928-20, deliberando di inoltrare domanda 

UE, 

al Consiglio Provinciale. dell'Economia èd 
alla Cassa dj Risparmio per la loro parte- 

cipazione al Consorzio della Scuola. 
2 ef ff 

La sevraimposta provinciale 
La Giunta Provinciale Amministrativa 

pronunc'andosi sul Preventivo 1929 della 
Pr vincia di Udine, ha autorizzato l’appli: 
cazione delle sovrimposte terreni e fabbri 
cati f‘no alla somma di iL. 6.122.093.74 cor: 
rispondente al blocco 1922 ha espressa pa- 
ere. favorevole per l'autorizzazione ad ec- 

cedere di L,. 4.722.449.44 il limite del blocco, 
hi confermato per il 1929 :l’autarizzazione 
ad applicare Vaddizionale all'imposte sulle 
industrie, commerci, arti e professioni nella 
misura dell’all. 50 p. cento sui redditi di 
Cat. B. è dell’ 1.20 p. ‘cento sui redditi di 
Cat. È; 

PIRA ti i SAR Nim A DR EIN AA 

Quesiti di bmereii li 
S.. N. - Cervignano. 
Domanda: Un articolo della legge sulie 

agevolazioni alle famiglie numerose dispone 
per l'esenzione dalle tasse scolastiche della 

famiglie î cui cdpi sono. impiegati dello 

Stato e che hanno avuto almeno setie figli, 
anche se questi non sono tutti piventi 0 

tutti a carico; e l'esenzione ha effetto dai 
primo luglio: del: corrente inno. Ora, come 
si spiega che i capi d'Istituto non abbiand 
ancora avuto ‘istruzioni in proposito, ed ‘esi- 
gano, quindi — com'è naturale — il pag» 
mento, delle tasse scolastiche anche da quei 
capi famiglia che si trovano nelle condizioni 

indicate nel dettò decret0? 
Risposta: Effettivamente la legge 14 giu 

gno 1928, n. 1312, sulla concessione di esen- 
zioni tributarie alle famiglie numerose, sta. 
bilisce con effetto dal. 1 luglio 1928, l'esen: 
zione dalle tasse e sopratasse per ogni or: 
dine e grado di scuole e di istituti (art. 1 
c. 5) agli impiegati dello Stato che abbiano 
sette o più figli di nazionalità italiana (art. 

2, a), purchè nati vivi e Vitali, indipenden- 
temente dal fatto che essi. siano.0o no -a ca- 
rico: (‘art. 2 comma 2.). Non dubitiamo per- 
ciò che assai presto. siano impartite anar 
loghe istruzioni ai capi d'istituto. 

Da BISUTTI - Udine 

ABS ANIA AT LA VE Cl 

Marchettano % 

Tutti i 18 allievi ammessi al Corso, so- î 

VFRIEIRTO EVITO SOI 

| ' î 

La più perfetta organizzazione per la vendita 

diretta dalla Fabbrica al Consumatore 

La Fabbrica RAINCOAT 
la iniziata la sua fabbricazione e vendita in 

UDINE. - Via Mercatovecchio, 2 

e vende per i primi 15 giorni a prezzo di costo. 

ALCUNI PREZZI: 

Impermeabili stoffa pesante (fodera scozzese) . L. 60. 

Impermeabili con fodera di cammello >». . . . >» 90 
Impermeabili novità per Signora . . . . .. » 90 
Impermeabili pure seta scozzese foderati . . . >» 

Impermeabili stoffa di moda... . . . . . . » 
Impermeabili foderatì in seta. . . +. RO i 

) Impermeabili trenh - coats (con tre fodere) E 

140 
180 
220 
220 

Vasto assortimento Impermeabili di lusso 
per UOMO, SIGRORA, RAGAZZI 

AI RIVENDITORI FORTI RIBASSI 

Si eseguiscono con ogni sollecitudine ordinazioni su misura 

Riparazioni enlro la giornata a cia dba 
daeto; DSL DI DEDE NSSNYE 

"Raf bi dd gi gara PRMMTARRMMEERZAN N 

Cassette artistiche di Sicurezza 
in legno di noce - intarsiate - finemente lavorate 

a prezzi vanfiaggiosi 
$ . Grandezze : cm. 20 X 10 X 13 sino a em. 25 X18X 12 

) === SCONTO Al RIVENDITORI 

ì VENIER SANTE, S. Giorgio della Richinvelda 
RIT DETTI MRENRIERRENTNNTAZEN 

us L A COMBUSTIBILE,, 
UDINE - Via Ant. Caccia n. 22 (Porta Gemona) Telef. 6R6 - L'ON 

enna 

Carboni d'ogni genere: Cock, fossili e vegetali - Legna da ardere 
VENDITA ALL'INGROSSO ED AL MINUTO 

Servizio a domicilio. Prezzi di assoluta concorrenza 
RECAPITO: FORNACI CALCE DEL FABBROG.- BEIVARS al 

ses 

uificio di Fibticii i 
0 KLAMPFERER CAV. RODOLFO 

Concessionario di films Pubblicitarie, Commerciali ed Industriali 
delfa Soc. An. Ital. “Popolo Film,, = Milano ‘È 

E Concessionario della “GUIDA GENERALE,, di Trieste 
UFFICIO di CORRISPONDENZA e TRADUZIONI 

nelle lingue: inglese-tedesea-francese-spagnola-slovena 
si Rivolgersi all'Amministrazione del Giornale, via J. Marinoni 6 E 
pe erronei sosvovee orsegnae secss ‘ Di cH H LEGNORR, OITTTT] +34+ +4 444 

‘Aulo-Garage ATTILIO PETRIZZELLI - Vine 
— Vicolo Florio 2 = Telef. 7.03 — 

Depositario Accumulatori “FAET,, 
Equipaggiamento elettrico per Auto 

Assoriimenio Compicio malertale siti » LAN C'A,, 

“OPRICINA MECCANICA È ni 
Viale Cimitero Monumentale, 3 8 — UDINE — Viale Cimitero Monumentale 8 

‘+e » 

Speciali:à in Costruzioni e Riparazioni 

CASSEFORTI 
Cassette di Sicurozza per Bancho e privati - Cancelli - Inferriate = Ringhiere - Scale - Sarecinesche în ferro 

Autorizzaia alla vendita della serranda a rotolo di sicurezza 

Lastre da finestra 

“L’INV Po, Brevetto Mozzoli Curi, Bolugna 
IE REC E RE RRRAR 

Azienda di Assicurazioni, - PICCININI ARTURO e Figlio Rag. FRANCESCO - Udine 
Rami Incendio - Vita - Infortuni - Collettive' legge - Furti - Responsabilità Civile - Speciale per Auto e Chauffeurs  ——= 

Via lacopo Marinoni N. 12 



IL COMMERCIO FRIULANO 

Leggi, Decreti e provvedimenti 
Il pagamento della tassa scambio 

Il Ministro delle Finanze per meglio di- 
sciplinare il pagamento della tassa di scam- 
bio sulle vendite e scambi in sospeso, ha e- 
manato rigorose norme. In esse è stabilito, 
che il commerciante deve registrare in ap- 

posito libro le vendite in sospeso e fare ac- 
compagnare: la consegna o la spedizione 
delle mercj in sospeso da una nota in dop- 
pio esemplare regolarmente ibollato. Trascor- 
si i tre mesi dalla data di spedizione della 
‘merce scambiata in sospeso senza che la 
merce risulti restituita, l'operazione di scam- 
bio relativa deve. considerarsi senz'altro in- 

clusa e perfezionata. [Di conseguenza il com- 

merciante che ha consegnato o spedito la 
‘merce ove risulti non sia stata restituita ha 

l'obbligo, nel giorno successivo a quello. di 
scadenza dal detto termine dj tre mesi, di 

‘corrispondere la tassa di scambio. Il regi- 
stro dei sospesi davrà essere conservato per 

un,periodo di 5 anni dalla data dell'ultima 
scrittutazione, Per lo stesso periodo di tem- 
pot dovranno essere conservate le. mote ac- 
compagnatorie e relativi dupli tanto di chi 
le spedisce come di chi le riceve. 

Misure contro i commercianti 

sprovvisti di licenza 
Una recente circolare del Ministero del-- 

l’ifconomia Nazionale dice: 

« Viene segnalato a questo Ministero che 
talvolta le Autorità comunali restano in dub- 
bio Sulle sanzioni da adottarsi a carico di 

coloro che non abbiano provveduto a richie 
dere la licenza commerciale e a versare il 
prescritto deposito cauzionale ai termini del 
R. D. Legge 16 dicembre 1926, N. 2174, 

e relativo regolamento 31 dicembre 1926. 
L’indecisione a imparre la chiusura defi- 

nitiva del negozio deriverebbe dal fatto che 
i Podestà mon trovano nei suddetti decreti 
alcun articolo relativo agli inadempienti. 
Ciò non corrisponde al vero: il R. ID. Legge 

16 dicembre 1926, N. 2174, ha introdotto un 
requisito essenziale per l'esercizio del com- 
«mercio: la licenza. Chi tale requisito non 

possiede, non può implicitamente esercitarlo 
e quindi il negozio deve essere chiuso d’or- 
dine dell'Autorità Comunale competente a 
rilevare la trasgressione. 

La chiusura deve essere naturalmente pre: 
ceduta dall'ordine regolamento notificato. 

Ove il commerciante intimato non ottemperi 
poi a tale ordine o comunque riapra l’eser- 
cizio già chiuso può essere denunciato, in 
base all'art. 434 del Codice ‘Penale per aver 
trasgredito jad un ordine legalmente impar- 
tito dall'Autorità », ; 

Importazione farine 
iL’applicazione del ‘Decreto Ministeriale 

118 settembre 1926 sulla importazione delle 
farine di frumento, dei dolci e delle pastic- 
cerie devesi intendere sospesa, fino a quan- 

do, rimarrà sospesa l’attulazione della legge 
medesima, 

li polso del mercato 
VINI 

La vendemmia va morendo anche in quel- 
le zone collinari ove la maturazione è stata 
tardiva. Sui principali mercati viene segna- 
lata una affluenza esorbitante di uva da 
tavola con preferenza più per quella sca- 
dente. I mercati vinicoli nazionali del - vec- 
chio ‘prodotto sono calmi. I prezzi delle uve 
hanno larghe. oscillazioni, Eccone alcuni. 

Acqui: uve nere varie 12.90-18.50 al ing. 
Aùba: barbera .13-15.50, uvaggio 11-12, 

BESTIAME 

Le provvidenze igovernative, il maggior 
consumo € la migliorata situazione forag- 
.geria danno a sperare in una buona ripresa 
di attività del mercato. Il mercato di gros- 
sa taglia si mantiene generalmente a prez 
zi stazionari, più fermi quelli delle vacche 
e dei tori. Il progresso nei prezzi è più ac- 
centuato nelle qualità inferiori. Vitelli in 
buona richiesta. Anche sui mercati friulan. 
si nota buona attività e larga incetta da 
parte dj grossisti toscani. 

CASTAGNE 
Si sono iniziati nel Friuli i mercatj del- 

le castagne. Non abbiamo ancora dati de- 
finitivi circa il raccolto che continua e che, 
iper esempio, mel Tarcentino non è favo- 

revolissimo. 
‘A Cividale il mercato è animatissimo e 

centinaia di quintali vengono importati. in 
| Istria e in Iugoslavia. I prezzi vanno da 

90 a IIO, per i marroni ‘da 100 a 150, 
A Tarcento si compera a 90-150. 

TITOLI E VALORI 
| [Mercato sostenito e discretamente attivo. 
Ecco le oscillazioni medie; 4 
Consolidato 5. per cento 83.20-83.35- 

83.30. Banca commerciale. Italiana 1449 
1450. Cpedita Italiano 817-819. Consor- 

zio M. 850.853. 
IILittorio 83.50-83.20, Banca d’Italia 2564 

2566. Rendita 3 per cento 71.45t71.60. 
CASEARIA 

IMercato normale, A Milano il burro si 

pagia L. 18; a Carmagnola 16.60-18; a Ca- 
sale Monferrato 15-17; a Mantova 15-16. In 

| Friuli prezzi stazionari dapo l’ultima quin 
dicina. LR WICA 

SE dd ao 

IL MESE AGRARIO 
NOVEMBRE 

NEL FRUTTETO. — Ultimare la lavo- 
‘razione autunnale del terreno attorno all? 

piante. Si. inizia la raschiatura e pulitura 
dei fusti. Si aprono le ‘fossette pel trapianto. 
Alppena cadute le foglie si può principiare 

scono i trapianti autunnali, 

NEL VIGNETO. — Si procede senza 
indugio alla lavonazione dei vigneti 0. 4 
mano 0 con aratri, completando poi con una 

buona vangatura lungo i filari. Nelle loca- 
lità molto fredde sarà bene rincalzare i 
ceppi. 

NEI CAMPI, — Nan è cosa nuova quel- 
la chè istiama, per dire, ma insistiamo anco- 
ra ‘su questo argomento perchè purtroppo, 

son molti gli agricoltori che non apprez- 
zano come si deve ; vantaggi di una buona 

lavorazione autummiale, 
Infatti, aspettare il febbraio per disso- 

dare i prati ‘0 per lavorare campi già col 
tivati a granoturco, dimostra come si dia 

poca importanza alla lavorazione del terre- 
no. Entro il mese corrente dovrebbero es- 
sere finiti tutti «i lavori di aratura. Bisogna 

ficcarsi bene in mente che è sempre peri 

coloso aspettare la fine dell'inverno per ese- 

guire i lavori perchè non. sempre si trova 

i terreno in condizioni di poter essere la- 
vorato (per es. troppo umido), 

Indipendentemente da. questo, il.vantaggio 
maggiore, che si ricava dalle lavorazioni 
autunnali cj vien dato dai benefici che la 
terra risente dal gelo e disgelo perchè, per 
queste cause, viene a polverizzarli e quindi 
viene ‘ad essere più adatta per ricevere il 
seme. Oltre a questo vantaggio se ne aggiun- 
ge un altro, che deriva dalla grande quan: 
tità di acqua che il terreno lavorato imma- 
gazzina durante la stagione invernale. 

‘Chi ha tempo, non aspetti e senz'altro la- 
vori la sua terra e constaterà da solo i van- 
taggi che si ricavano da una buona lavora- 
«ione autunnale non solo per ciò che riguar- 
da l'aumento idella produzione, ma anche 
perchè il lavoro jin sè stessa viene a costare 

meno fatica. Ora la preparazione del ter- 
reno si fa con comodità, un po’ alla volta, 

si fa meglio quindi, e sarà tutta fatica ri- 
sparmiata inprimavera, quando ialtri Ur 

genti lavori richiamano l’attenzione dell’a- 
gricoltore. 
INELL’ORTO. — Ortaggi da seminare a 

dimora: carciofi .(pollani), piselli, ravanel- 
li, spinaci; da trapiantare: cavoli cappucci, 
lattughe; da raccogliere: barbabietole, car- 
di, carote, cavoli fiore, meloni, pomidori, 
ripe, scorzanera, sedani, spinaci, zucche. 

Continuare i lavori di preparazione delle 
aiuole per le semine ‘future; eseguire tutti 
quelli emendamenti che il tetreno ‘richie- 

desse come: scassi, drenaggi e concimazioni 
fondamentali; riparare gli ortaggi dal gelo 
con stuoie, foglie d’alberi o paglia; spar- 
gere buon letame sull’asparagiaia dopo aver 
tagliato. gli steli ingialliti, diradare gli spi- 
naci e la valerianella; rincalzare i carciofi 
e imbiancare l’indivia, 

Mercali dal 27 oltobre all'ti Novembre 
Sabato 27: Forni Avoltri, Cividale, Bel- 

luno, Pordenone, Gradisca, Socchieve, (Co- 
droipo; domenica 28:' Meduno, Vipacco, Co- 
droipo; lunedì 29: Azzano X, Palmanova, 
Tolmezzo, Vittorio; martedì 30: Prata di 

Pordenone, Feltre, Martighacco; mercoledì 
g': Comeglians, ‘Mortegliano, :Oderzo, Sa- 
cile, Portogruaro, Cervignano, Udine; gio- 
nerdì 2: Cormons, Gemona, Conegliano, S. 
Vito al Tagliam., Gemona, Rivignano; sa- 

bato 3: Porderione, S. Giorgio Nogaro, S. 
Giovanni di Manzano; ‘Belluno Rivignano; 
domenica 4: Aiello, S. Lucia di Tolmino; 
lunedì 5: Circhina, Azzano X, Osoppo, Pal- 
manova, Tolmezzo, Vittorio, Tricesimo, ;Spi. 
limbergo; martedì 6: Codroipo; Feltre; mer- 
coledì 7: Latisana, Percotto, Oderzo; ‘San 
Giorgio della Richinvelda, Mossa; giovedì 
8: Sacile, Gorizia, Portogruaro, Flaibano, 
Maiano; venerdì 9g: Conegliano sabato 10- 
Cividale, Pordenone, Belluno; domenica 11: 
Idria di Sotto, Ovaro, 

La quindicina 
= 

sportiva 

Aviazione. — Il dirigibile tedesco «Conte 
Zeppelin » con sessanta uomini a bordo 

partito dalla (Germania, dopo III ore e 35 
minuti di volo ininiterrotto è giunto felice- 
mente a Liakerhust (Stati Uniti’). 

Lottd, — Al teatro Adriano di Roma jl 
campione d’Italia e del mondo Giovanni 
Raicevich ha ibattuto il campione cecoslo- 

" Ivacco Hans Kavan abbattendolo alla quar- 

ta ripresa. L'incontro valeva pel titolo mon: 
diale. 

Calcio. — ‘A Zurigo la nazionale italiana 
ha battuto per tre a due la nazionale sviz- 

— L'Udinese continua ‘ad laffermarsi. 
Dopo aver strappato un match pari ad An- 
cona, ha sul proprio campo battuto il Tre- 
viso per ben otto a ‘uno. ’ 

Podismo. — Il friulano Balbusso ha vinto 
il campionato friulano di maratonina; e Pal: 
mano, altro. comprovinciale, ha battuto il 
record italiano del salto triplo, 

la potatura delle piantine deboli e si esegui» 

I risultati della campagna hacologica 
in provincia 

[La campagna bacologica decorsa ebbe, 
si può dire, un andamento ottimo; il clima, 
piuttosto freddo all’inizio della campagna, 
è stato favorevole nelle ultime fasi dell’al- 
levamento così che il prodotto è stato pre- 
gevole, il migliore che si iabbia avuto da 

diversi anni. 
La foglia del gelso ha avuto uno sviluppo 

non tanto ‘felice causa le brine e malattie 

varie; però, in complesso, si è dimostrata, 
sufficiente al consumo, 

La quantità di seme allevato è risultata 
di circa 50.000 oncie. Nei confronti del 1927 
e del 1926 si rileva rispettivamente un au- 
mento ed una diminuzione. Infatti, nel 1927 
sono state allevate 47.000 oncie; nel 1926 
si raggiunse la cospicua cifra di 51500 
oncie, ° 

La diminuzione che si riscontra nel 1927, 

in confronto al 1928--26, la si deve attribui- 
re allo stato critico di incertezza e d’attesa 
del mercato di allora; nonchè alla crisi del- 

l'industria serica verificatasi in quel pe- 
riodò. 

Nel 1926 si ebbe un prodotto medio di 
chilogrammi 58 per oncia; nel 1927, Kg. 71; 
nel: 1928, chilogrammi 75 per oncia, cioè 
ben 17 kg. in più del prodotto avuto nel 
1926. 

Il raccolto complessivo negli anni 1926- 
27-28 fu il seguente: 1926 Kg. 3.012.750; 

1927 Kg. 3.337.000; 1928 Kg. 3.750.000. 
ISi rileva da ciò che la produzione totale 

del 1928 registra un aumento sensibile ri- 
spetto agli anni precedenti e cioè Kg. 737.250 
rispetto al 1926; e kg. 413.000 rispetto al 
1927. E ciò in conseguenza del maggior 
rendimento medio per oncia. 

iLa produzione del 1928 per singole re- 

gioni risulta: in montagna Kg. 42.000, in 
collina Kg. 1.064.000, in pianura chilogram- 
mi 2.655.000. 

In base al prezzo medio adeguato accer- 
tato nella campagna testè decorsa di circa 
18 lire per ogni chilogrammo di bozzoli, il 
valore complessivo della produzione risulta 
di 67 milioni e mezzo, 

Nel 1927 il valore complessivo della pro: 
iduzione, con prezzo medio 15, si raggiunsero 
i 50 milioni; il 1926 toccò i 90 milioni, ci- 
fra questa mai raggiunta prima d'allora’ nè 
dopo, e ciò non tanto per la quantità di 
seme allevato e relativo prodotto, ‘quanto 
per la media elevata del prezzo raggiuntasi 
in quell’anno, 

(ine 

I rilevanti danni causati in Friuli 
dalla siccità 

Da inchiesta compiuta sugli effetti della 

siccità, risulta un danno complessivo, pet 

tutte le colture e per l'intera provincia, 
li 186 milioni di lire. 

(Cifra impressionante e che non ha bi- 
sogno; di commenti. 

Il solo commento doveroso è quello di 
proclamare ancora una volta e con’ vace 
‘alta: la assoluta necessità dell’irrigazione. 

Con 186 milioni, che gli agricoltori hanno 
dovuto ara rimettere del proprio in un solo 
anno, ‘si sarebbero compiute opere di boni- 
fica ed irrigazione, per. buona parte del 
Friuli, la cui spesa sola per piccola quota, 
e ripartitamente per molti anni, sarebbe 
stata a carico degli agricoltori. 

Senza tener conto che l'irrigazione, non 
$olo salva i prodotti, (che più o meno ogni 
anno, soffrono per l’ineguale ditsribuzione 
delle pioggie) ma apporta la possibilità di 
aumentare la normale produzione dei terrenj 

e rende possibile l'esercizio di un'agricoltu- 
ra redditizia anche jn terreni che senz’ac- 
qua, sono condannati a rimanere quasi 
sterili. 

(Ciò deve spingere vieppiù a considerare 
col massimo interesse i progetti di bonifica 

ed irrigazione in corso, i quali si inquadra: 
[no oggi nella grande bonifica integrale, che 
costituirà il più importante complesso di 
opere agrarie volute dal ‘Governo. 

n} 

Per regolare il corso del Tagliamento 
Il presidente del Magistrato alle ‘Acque 

comm, Miliani, il capogabinetto di S. E. 

(Giuriati ministro dei Lavori Pubblici gr. 

uff. Oreglia, il Capo della ‘avvocatura era” 
. {riale, il Consigliere di Stato comm. Barbieri, 

gli Ispettori superiori del iGenio Civile; 
comm. Palizzi, comm. Salvini e comm. Man: 
zini, l'ispettore superiore” forestale comm. 

Porta, il comm Sacchi del Ministero dei 
Lavori ‘Pubblici, il  commendator  Man- 

fredi e l'ing. Angeletti, guidati dagli in- 
gegneri capi) del Genio ‘Civile di Udine, 
cav. Tortarolo, di Tolmezzo cav. Bomicelli, 
di ‘Gorizia cav. Prucher, hanno, in questi 
giorni esaminato i lavori in corso ai Ba- 
cinî montani del Tagliamento. 

Esst dai vari sopraluoghi, clie avevano 
lo stopo di esaminare i provvedimenti già 
attuati e per studiare quelli da attuarsi per 
i bacini montani, ritrnassero la migliore im- 
‘pressione per .lo stato di avanzamento dei 
lavori destinati non solo alla difesa degli 
argini del Tagliamento ma pure alla redliz: 
zazione di un grande benessere economico 
delle popolazioni, circostanti, anche pula 
guardi della disoccupazione, let 

G.P. Fabretto, Condirettore responsabile n responsabile 
Uine pope Tip, D. Del Bianco e Figlio 

Commercianti, rivenditori, agricoltori, ri- 
volgetevi per gli acquisti delle. falei è 
forche al 

Sindacato Agricolo Friulano 
UDINE - Via dei Teatri, 14 - UDINE 

Assortimento completo; tutte le forme, 
misure e tipi delle più quotate marche di 
falci della Stiria e del Tirolo. Forche (Ger- 
mania; forche da fieno, forconi, ecc. 

Il più grande deposito della Provincia. 
Prezzi di fabbri 

STUDIO di RAGIONERIA — 
CIVIDALE del Friuli - Borgo S. Pietro {i 

Consulenza. legale, Commerciale, Am- 
ministrativa. 

Titolare: dott. Framcesco di Gaspero — 
Collaboratori: rag. Guido Basadonna, rag. 
Ettore Momi. 

Recapiti: Udine - Via Mercatoveochio 3; 

randi Magazzini Combustibili 

ERBA VITULLIO - UDINE 
VIALE VENEZIA N. 44 

rorizia - Corso Vittorio Emanuele 28. 
eseasssatasaanassesssseessosesesessoeseoeson 

POTITTETTTTI 

Legna da ardere: faggio stagionato a L. 13 al quintale 
(oltre i dieci quintali, prezzi da convenirsi) 

SERVIZIO A DOMICILIO GRATUITO 

Sanatorio 
ANTICANCEROSO RADIUMTERAPICO 

diretto dal 

Prol. Dott, Cav. UGO ERSETTIG 
Docente in Olinica Dermosifiilopatica a 

Ral iumberapia nella R. Università di Bo- 
OgNa, 
Ambulatorio per malattie Dermoceltiche 

= Ginecologia - Urologia, dalle ore 9 alle 
12, dalle 14 alle 17 - nei giorni feriali, 

UDINE - Via Cesare Daltisti & 2 - UDINE 

POI, Doll. SILVANO MENGHETTI 
Docente nella A. Università di Firenze © 

già in reparti chirurgici specializzati 
di Parigi, di Vienna ein el Miola) della Germania 

CASA DI CURA 
por malattie chirurgiohe 

sulle colline di. 

TRICESIMO 
a è minuti 

dal Tram per Udine 

ENDOSCOPIE: 
Via Urinarie 

e apparato digerente 

UDINE 
Via Mazzini 7 

Dalle 18 - 18 

Telefono 4/8 
iO 

Dalle 8 - 12 
Telefono 12. ———— 

aescoscsgenanesanesse esossasebassosessostosaegaati 

Dott. A. Mazzocca 
Malattie di petto - Malattie reumatiche 

RAGGI x 
Diatermia - Irradiazioni ultra violette 

Termolux - Microscopia 

CIVIDALE 
Riceve dalle’ ore 10 alle 14 

CASA DI CURA 

per malattie d’Orecchi, Naso, diola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPEROIALISTA 

| Visite Udine | 
Ogni giorno Via Cussignacco, N. 15 

CASA DI CURA 
del Dott. T. BALDASSARRE 

PER LE MALATTIE DEGLI OGGHI 
C U R ottiche 

mediche 
operatorie 

UDINE - Via Cussignaceo N. 51 
Telefono 8-89 

PREMIATE. QEFICINE 
VARIOLO LUIGI 

Via Pordenone, N. 6 — UDINE — Fuori Perta Gemona —-=— 

Telefono N. 546 

ORTOPEDICHE E DI PROTESI 

me: 

Filiale TREVISO - Via Pescatori, 14 

Gambe - Braccia - Busti perfezionali secondo le più recenti applicazioni sciemtiliche 
APPARECCHI PER LA CORREZIONE DI DEFORMITÀ E PARALISI 

CALZATURE ORTOPEDICHE - CINTI E VENTRIERE ECC. SU MISURE 

Forniture per conto dello Slale, Municipi, Ospedali civili e militari 

Istituti di assicurazione e Privati 

I LAVORI ACCURATE CON GARANZIA sistema RIZZOLI - BOLOGNA 
TRIESTE - Via S, Nicolò 16 

Lea reattivi oretta 

AUTUNNO - apportalore. di Dioggia! |- "25 

ALCUNI 

Giacche di cuoio a 

IU migliore riparo contro lPumidità e il freddo è un 

IMPERMEABILE 
La DITTA GIACOMO MAYER 

Fabbrica impermeabili - UDINE - Via Agulela, 
vende IMPERMEABILI a privati a prezzi di fabbrica. 

FAVORITECI UNA VISITA E PERSUADETEVI 

Impermeabile di stoffa gommata. - ; i) MER 
È > » con fodera pelle camello » 100 
s4 soprabito i >» sN » >» 130 
7 cappotto » > » » » 150 
a doppio uso « FREGOLI» . . . » 150 
S doppia faccia lana i i ; , . ‘> 180 
si paletot doppio tessuto Modello Ranglan . >» 226 
> lana fina-per UFFICIALI , SER At 200 
> stoffa lana foderato in seta. SR 0 io I 

Gabardine Modello Trenh-COAT con due fodere . —. > 350 
Impermeabile per Signora in seta popeline . ; +» ‘150 

» » > » fina color di moda , >» 995 
» Mantelline per ragazzi da 35 lire in più. 

PREZZI 

Grande assorfimenio di siolle per ordinazioni Su misura 
prezzi di Fabbrica, 

INGRESSO LIBERO SENZA OBBLIGO D'ACQUISTO 
Si eseguisce ogni lavoro di riparazione. 

« Se io avessi soltanto cinque lire în tasca per fare un affare, 
né spenderei quattro in pubblicità», MORGAN 

H


